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Per la corsa a rettore
ha già votato il 51 per cento
Oggi urne ancora aperte

Reti r . alle urne già i151 r t-to



Rettore, alle urne già il 51 per cento
E oggi seggi aperti dalle 7,30 alle 14, 30. Ostacolo quorum per i candidati

L T R O
che giochi
già fatti. So-

no in molti a rite-
nere che le elezio-
ni del rettore pos-
sano riservare bel-
le sorprese. Per-
ché nessuna facol-
tà si è schierata apertamente e lo
stesso hanno fatto le varie compo-
nenti d'Ateneo.

IERI si sono aperte le urne per la
prima giornata di voto. Che si è
comunque chiusa con un buon ri-
sultato, ovvero il raggiungimento

del quorum. Alle
19.30 di ieri sera
aveva infatti già
votato il 50,86%
degli aventi dirit-
to, pari a 1281 vo-
ti. In totale, ricor-
diamolo, gli eletto-
ri pesano per un
numero di voti di poco superiore
a 2.500, per via del fatto che i voti
espressi dai tecnici amministrati-
vi valgono solo nella misura del
10%. Qualche coda ieri mattina in
rettorato, dove è stato allestito
uno dei quattro seggi disponibili.
Gli altri si trovano al Plesso di via-

le Morgagni e ai
Poli di Novoli e
Sesto. Ed oggi si
replica, con le ur-
ne aperte dalle
7.30 alle 14.30. Ma
è praticamente cer-
to che stasera non
uscirà il nome del
successore di Augusto Marinelli.
Sarà infatti difficile che uno dei
cinque candidati (Paolo Caretti,
Guido Chelazzi, Alberto Del
Bimbo , Sandro Rogari, Alberto
Tesi) possa superare la fatidica so-
glia del 50%+ 1 dei voti. Secondo
le voci che circolano all'interno

dell'Ateneo, do-
vremo aspettare il
ballottaggio pri-
ma di conoscere
chi si troverà a reg-
gere l'Ateneo fino
al 2013.

IL 10 e l'l1 giu-
gno sarà la volta del secondo tur-
no delle elezioni. Poi, se necessa-
rio, si andrà al ballottaggio il 22 e
il 23. Tra le ipotesi, c'è quella che
vede uno `scontro finale' tra Tesi
da un lato e Rogari o Chelazzi
dall'altro. «Una sorta di ballottag-
gio tra il `nuovo' e il `vecchio', in-

teso come conti-
nuità con la gestio-
ne precedente», si
lasciano sfuggire
alcuni prof. Ma la
parola che più cir-
cola è «incertez-
za». Medicina so-
sterebbe Chelazzi,
ma la facoltà non è compatta. Let-
tere invece parrebbe più dalla par-
te di Tesi. Mentre ad Architettu-
ra c'è un bacino diviso tra Rogari
e Del Bimbo. Intanto, gli Studen-
ti di Sinistra annunciano che non
voteranno.
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